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Ueda profonda triHezz a,Altezza Elettorale, che
ovunque io volga Jo fguardo (parfa fopra ogni vol-

to rimiro , quelto maellofo orrore, e quella, chela
s'innalza funeftiirima mole, che altro ne ram-
mentano fé non V acerbiiTimo colpo , col quale f in-

difcreta morte ha la Città noftra , e la Tofcana tutta

sì fieramente percoifa, privandone dell' A. R. dei

Serenissimo Granduca Giovan Gastone , Principe generofamente
benefico, giuftifllmo Principe , che noi abbiamo teneramente ama-
to , perchè egli con lincerò affetto amò noi; Principe, a cui noi
ci facemmo gloria, e piacer di obbedire, perchè egh non co-
mandò giammai per vana ambizione di comandare ; Principe fi-

nalmente di cui fempre ci fovverremo , che le fublimi quali-

tà del fuo fpiriro, e le amabili doti del fuo bel cuore, che ora
altro per noi non fono, che immaginari oggetti di ammirazione,
e di rammarico , bafe , e fondamento già furono della nofira fe-

lice tranquillità. E qual forza di non iifjpido coraggio immagi-
nar il può capace di allontanare afiatto dal dolente animo noRro,
Afcoltarori , quella sì dura rimembranza : funeila rimembran-
za , da cui quella inutile necelfità ne deriva , che ci con-
ftringe ad efiere sì profondamente abbattuti, e confuli ? Poco
giova a diminuire il nofiro grave afianno il penlare , che alfin-

iuperabil defiino di morte, non meno che i più difprczzabili mor-
tali , fono gl'iliufiri Eroi, ed i potenti Principi inevitabilmente

foggecti . Poco vale il riflettere , che inutile è a i morti ogni uma-
na afllizione , vano ogni lamento. Sta troppo altamente fifia nel

nofiro cuore la gioconda memoria di quel nobil fenfo di bene-

volenza , fonte perenne d' innumerabiii generofe azioni , delle qua-
li noi tante volte fpcrimentammoifelicifiimi efletti.Ci fi prefen-
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tà alla mente quella non dirtiirbara pace, che colle flranicrc po-
tenze nelle molto difficili , e pericolo le circoi"u;nze , nelic quali

involto (i trovò il noftro Stato ci feppc mantenere con iaa glo-
ria mlieme , e con noliro vantaggio . Rivclgonii gli addolorati no-
ftri penficri ora a quella collante volontà del giullo , che regola,

e millira fu fempre delle (lie azioni , ed ora a quella beata hber-
tà, cui egU ci fé, durante il Tuo placido governo gufiate ; inno

-

cente libertà , per cui ognuno di noi , chj la pubblica tranquilli-

tà, o potenza non aveflè offefa, potò la ilia privata felicità libe-

ramente procacciariì, ed il legittimo poirefTo de' Tuoi reali, o im-
maginar) beni ilcuramente godere. Se egli e vero, come io pen-
fo , che le azioni vantaggioCe al genere umano, o agU iliiti par-

ticolari abbiano più di tutte le altre diritto all' immortalità, non
oflante , che gli uomini rigiiardin fovente con maggiore ammira-
zione coloro, che con mezzi ingegnoiì , e con illuliri delitti, di

grande infehcità, e alte ruine fono ilari al nìondo funelta ca-

gione; le azioni del Granduca nìcritano di clibr tratte dall' o {cu-

ro oblìo, e tramandate alla più remota pofterità, non come chia-

re imprcfe di un Eroe guerriero , ma come opere di un friggio

,

e pacilìco Principe , che ha iaputo colle onorevoli arti di pace
confervarc , ed accrefcere la pubblica felicità . V^aglia dunque que-

llo folenne tributo di oficquio , e di dolore , che io ni' accingo
a pagare alla gloriofilfima memoria del defunto noliro Sovrano,
a far concepire da chi m' afcolta una giuda idea del (ùblime fuo

merito , ed a far pervenire , fé pofTibil fìa , ai fecoli più remoti
la fama di quei chiariffimi pregi, che lo adornarono, e che la

noilra colla fua felicità sì (Irettamente congiunfero . Queffo è ciò ,

che mi giova fperare , ed a quello han diritto di pretendere quel-

l'inalterabile amore dell'equità, e quella generofa benevolenza ,

fmgolari doti del fuo bel cuore , delle quaU ei feppe mediante
raltilFimo fuo intendimento fare una convenevole applicazione

air univerfale utilità del genere umano , ed alla particolar del fuo

Stato . Non ad altro , che al prudente efercizio di quelle eccel-

lenti qua irà noi dobbiamo , Afcoltatori quel placido , e giudo
governo al di dentro , e quella non didurbata pace al di fuori

che nel tempo , che il Granduca Giovan Gastone è dato rive-

dito della Tofcana Sovranità , hanno renduti i giorni nodri lie-

ti , e fereni ; e non da altro , che da edo dipendono la felicità

dei Popoli , e la ficurezza dei Sovrani .•

Quel-
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Queir eterna invariabil regola delle azioni umane al folle , e

cangiabil capriccio degli uomini non foggetta , che morale virtù

s' appella , non in altro , che nella libera , e faggia direzione del-

la potenza di un uomo in vantaggio degli altri uomini , da chi

dritto penfa può collocarli . Chiunque quella fublime verità in-

tende , può agevolmente conofcere , che laddove la mifura dei

mento degli uomini prender li dee dalla quantità , e dalla qua-

lità degli sforzi , che eglino han fatti in favore dell' umana
felicità , mifurar conviene il valor delle loro azioni colia quan-

tità , e colla giufla probabilità del contento , e del diflur

bo , che effe tendono a produrre , o a rimuovere dalla uni-

vcrfal focietà del genere umano. Quindi ne fegue, che iiccome-

il dovere fondamentale di tutti i doveri , che utili fono alla fo-

cietà umana , sì conllderata nello flato naturale , come nello ftato

civile , confifte nella religio fa oflervanza di ciò , che con efprelTo

o tacito confenfo fi fono gli uomini per comune vantaggio obbli-

gati di fare , così coloro , che rivediti fono della fuprema poten-

za , che Sovranità fi chiama , (q al fine del loro ftabilimento , e

all' utilità del genere umano le loro azioni indirizzar vogliono,

debbono religiofimente ofTervare il contratto , che tacitamente»

o efpreffamente han fatto coi popoli da lor governati, di mante-
nere , ed accrcfcere, per quanto da eilì giuRamente fi può, la loro pub-
blica felicità . Air cfecuzione di quella gloriola virtù , che nel con-
venevole efercizio della privata potenza, o della fovranità confl-

fle, come a principale fuo fcopo tendercno fempre , fecondo
le diverfe condizioni della fua vita i ger.crofl delìderj àcì no-
flro Sovrano ; defiderj , dei quali ha tante volte la Tofcana
provati i teliciirimi effetti. A quello tendevano quelle eccellenti

qualità d'intendimento, e di cuore, e quelle foavi, eflerne ma-
niere, che lo renderono sì amabile, e sì riljpettabile in vita, e

che ora fervono folo a deflarci un inquieto , ed inutile defiderio •

Ben meritevole fu già del noflro amore anche quando era fempli-

ce Principe ; ben meritevole è ora del noflro dolore, anche pre-

fcindendo dalla fua fovranità, egli, che tante in fé riunì fubUmi
qualità , che fparfe fi trovano in pochi , ed in quelli non rade

volte mifchiate con fomma malvagità , o con infelici errori del-

la malvagità fovente al genere umano più fvantaggiofì . E
che altro , che un placido , giuflo , e faggio governo atten-

der fi potca da quella maravigliofa unione di tanti firgola-

A 3 riffi-
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riflìmi pregi , che Io adornarono ? Quello è ciò , che chiara*

mente promettevano queireilefa ampiezza di belle cognizioni,

quella feliciffima prontezza di richiamare le già acquiftate idee ,

quell' inalterabile amore dell'equità , e quella finalmente eroica be-

nevolenza, prima pe i popoh della Tofcana, e pofcia per tutto

il genere umano , che erano le più eccellenti qualità , che tutti

coloro , che avevano la pregiabil forte di cono fcerio , amavano nel-

fuo bel cuore, ed ammiravano nel fuo chiari(lìmo intendimento.

Quedo è CIÒ, che facevano con verifimile apparenza fperare quel-

la fua brillante vivacità di fpirito nel ritrovare , e nell' efporre la

leggiadre fomiglianze delle cole, quella gentile , ed obbligante dol-

cezza delle fue maniere, e quella fua mvidiabile tranquillità nella

favorevole non meno , che nella contraria fortuna . Allorché in

una fola porfona una sì rara combinazione fi trova di eccellenti

vi'*tà , perdonar ii dee ogni leggiera mancanza quando vi folle, e

rifletter piuttofto , che fconofciute fpeflb ci fono quelle circoftan-

ze, colle quaU l'interno merito, o demerito degU uomini dee mi-

furarfi . Se da noi con attento , e lincerò efame fi olTervalTe la fì-

TUiizionc , nella quale ii trova fovente un altro uomo , Torgoglio-

fo noflro amor proprio , che delle altrui azioni ci rende si foven-

te o ingiufli, o troppo feveri cenfori, c'indurrebbe ad efler men
pronti a condannare le altrui colpe, mentre che noi lìamo sì in-

gegnofi in approvare, o fcufare i noftri importanti difetti. Coloro,

che le interne operazioni dell' animo un>ano hanno attentamen-

te oiTervate , credono , che fé fofle permieflb alla noftra fagacità

di vedere le minime cagioni delle differenze , che paflano non folo

tra le diverfe difpofizioni d' intendimento , e di cuore , come anche tra

le differenti e(ferne maniere, le quali cofo combinate in innu-

merabiU guife , formano quella prodigiofa varietà di caratteri,

che s' incontran nel mondo ; render ragione fi potrebbe di

qucft' ampia divcriità , e forfè con certezza fi conofcerebbe

ciò , che ora fi può folo per una probabile analogia congettu-

rare , che afsolutamente incompatibili , cioè coftanti effetti

di oppofte cagioni fono diverfe qualità , che noi vorremmo
unite in una Ifefsa pcrfona , e che 1' eliilcnza di un' uomo , che

alla tublime idea di perfezione efattamentecorrifponda ,ò del tut-

to imponibile . Perchè dunque da noi formar li pofla un giullo

giudizio dell' alto mento non folo delle interne difpofizioni di

animo, ma ancora dell' eftcrne azioni del defunto nollro Sovra-

no ,
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no , fa di meilieri di efaniinare V origine , ed il progre&o di

quelle belle qualità di mente, e di cuore, le quali furon pò-

fcia cagione , che quando alla cura del noilro Principe fu com-
nìefsa la felicità dei popoli Tofcani, non già con arbitraria vo-

lontà, ma colle immutabili regole del giuilo i fuoi dilcttilfin.i

fudditi governò. Ebbe egli ne' fuoi più teneri anni una eccel-

lente educazione , e quale al fublimc fuo rango il conveniva,

per mezzo di cui infpirati gli furono eoa attenzione i venerabi-

li donimi della Cattolica Chiefa ; i quali iniìeme colle giudc re-

gole di prudenza sì fovente infinuategli , e con quelle sì uti-

li arti , colle quali fi formano infcnfibilmente le virtuofe difpo-

fizioni del cuore umano, fopra di lui deliramente adoprare,

concorfero a ilabilire nel fuo beli* animo i principi di una non
mai manchevole virtiì . Quelli nobili femi , che con aflìdua cu-

ra erano in lui coltivati dalF illuftre efempio , e da' difcoriì del

piifilmo fuo Genitore non meno , che da quelli di molti illu-

Uri Perfonaggi per alto fenno , e per iniigne bontà ragguar-

devoli , che continuamente intorno a fé avea , produfsero in lui

quella fincera , e viva pietà , che nel fiore degli anni iuoi gio-

venili ei dimollrò , e gli renderono la pratica di quelle virtù ,

alle quali egli il era infenfibilmente , e foaveinente accofiumato,

sì famigliare , che per tutto il corfo del viver fuo egli è fiato

benefico , e giufio , quali fenza accorgerli di efserlo ; che è il più

alto grado , a cui gU uomini pofsono follevare la. loro virtù

,

altrimenti fempre malficura , e dubbiofi . Con sì eccellenti

principi di religione , e ài morale fu foniiara nel iùo natural-

mente benigno cuore la gloriofa pafiione di deiiderare arden-

temente r altrui felicità; ma ficcome le determinazioni di una
retta volontà non regolate da un chiaro intendimento ad altro

non fervono fpefse volte , che ad accrefcere gli altrui dolori ;

così egli non avrebbe potuto renderci sì vantaggiofo Tefer-

cizio della fua fovranità , s' ei non folse fiato , quale e-

ra , di fublime fipere fornito . Coltivò egli V eccellenti natu-

rali qualità del fuo intendimento collo fiudio , che ei fece fin

dalla prima fua giovinezza dell* erudite lingue , e delle più ru-

bili facoltà. Quefie nella fua giovine età, malgrado i piaceri,

dai quali foglioro T eminente fua condizione, e gl'am giove-

nili efser circondati, e malgrado T adulatrice turba a rimuove-

re i Principi dal bel fapere prontiflima , furono le fue più ca-
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re delizie. A quefì-e ei fi rivolfe con perperaa , ed inftancabile

applicazione ; non a cafo , o per fare una vana pompa d' inu-

tile erudizione , ma per conofcere fìnceramenre quelle verità,

che più utili fono per coloro , che pofsono efsere un giorno

deilinati al governo dei popoli . Di tal natura fono quelle ,

che conducono a conofcere i fublimi teoremi della fcienza dei

governi , ed i tatti particolari , che per fare una giufta applica-

zione dei medelimi necefsario è di conofcere efattamente. A.

tale etictro fono utilifsimi mezzi gli fbudj della Storia, e della Giu-
rifprudenza civile, a'quah egli fortemente s' applicò. A quello

fine le fcienze mattcmatiche, e quella , che Fill:a fperimentalc

s' appella, delle quali ci volle con attento lludio conofcere le

differenti parti, fervono mirabilmente, quando il geometrico me-
todo di ragionare s' applichi alle cofe morah , e quando per
mezzo del tìfico fipcre iìa V umana mente liberata , e difefa

da quelli errori , i quali dall' ignoranza della nanaral conllitu-

zione delle cofe fon nati , e che di funefte confegaenze alla

vita civile, o fono, o pofson' efser cagione. Con que ile fcien-

ze adornò egli quello , che da natura Ibrrito aveva chiaro in-

tendimento , e potè pofcia le già ac guidate cognizioni , me-
diante la tenacità profondiilìma , e la prontezza d^lla faa fa-

coltà dcir idee rifvegliatrice , richiamare tutte le volte, che pre-

fentata gli era P occatlone di farlo; facoltà, che tino agli ul-

timi dì del viver fuo egli ha confervata fommamente pronta
,

e vigorofa. Non dal folo iludio d:i libri, o dalla meditazio-

ne delle cofe in elH contenute , raccolfe il Granduca notlro

queir ampio teforo di fapere , onde egli era , allorché ali* al-

tezza della Tofca!:!a fovranità afcefe , arricchito. Imperciocché
ne' viaggi da lui in varj tempi intrapreli , ed in quello fpezial-

mente , nel quale fcorfe la Germania, la Francia, la Fiandra,

e r Olanda , non folo i differenti governi i varj interelH , e

le forze di molte Potenze vidde d' apprcfso ; ma eziandio

i diverfi coftumi , e la differente maniera di penfare , che
tra gli uomini nati fotto un diverfo governo , e con diverfe opi-

nioni educati s' incontra , attentamente ofservando , quell' utili-

tà al profano volgo nafcofa dal viaggiare ei trafse di fpogliarll

di molti popolari pregiudizi > i ^^^^i fopra lo fpinto dei Prin-

cipi non meno , che fopra quel dei privati efercitano un afso-

luco , ed invilibile impero. Queflo nobile apparato di fublime

pru-



prudenza , e di fincera virtù apportò al governo della Tofca-

na il noflro Princips , e gli effetti efattamente corrifpofero alle

fpcranze , che fopra sì eccellenti qualità d' intendimento , e di

cuore av^evano molti con ragione fondate. Imperciocché appe-

na fu egli rivefrito dell' inviolabil carattere della fovranità, che

ben conofcendo non dovere i Sovrani imporre fopra ai loro fud-

diti olire a ciò , che un convenevole mantenimento dell' alta lo-

ro di^mtà , ed il vantaggio dello Stato richieggono , hberò i

Popoli Tofcani da quella univerfale impofìzione , che delle Col^

lette appellavafi , la quale egli giudicò faggiamente efsere ornai

divenuta al pubblico bene inutile , e confeguentemente dannofa .

A sì lUuftre principio hi corrifpoflo pofcia il fuo gover-

no , non fecondo le confafe , o falfe opinioni d' interefsati uo-

mini , ma fecondo i veri teoremi dell' equità al pubblico van-

taggio indirizzato . Benché da una gran parte del dotto non me-
no , che dell' inerudito popolo fovente li parli delle regole ge-

nerali del giudo , e dell' ingmilo , pochi ve ne ha nondimeno ,

che ne abbian formate vere , e diilinte idee , e che in molti cali

particolari non iìen foggetti a cadere in graviflìmi errori. Ss

noi pertanto, prefcindendo da' confuiì ragionamenti, e dalle mol-

te arbitrarie opinioni della maggior parte degli uomini , voglia-

mo follevarci ai primi immutabili principi di quella invariabii

regola anteriore a tutte le leggi civili , e fondata fulla natura

ftefsa degli uomini , che legge naturale fi appella , noi trovere-

mo, che ficcomc la confervaziooe di quei corpi politici, che Sta-

ti fi chiamano necefsariamente richiede, che in una, o più per-

fone rifegga un fupremo , ed indipendente potere di muovere
le volontà di tutti i membri a conformare gli efterni moti al

volere di chi è riveflito di quella potenza , che fovranità {i

chiama ; così la felicità di quelli corpi , che lo fcopo è della lo-

ro unione , ricerca che per folo giudice competente de' conve-

nevoli mezzi, che allo fiato recano felicità, iì riconofca da tut-

ti i fuddiri il legittimo loro Sovrano , e che egli dal lato fuo

le fue pubbliche , e private rifoluzioni coli' univerfile utilità at-

tentamente mifuri . Da ciò {ì deduce , che ficcome è impofsibi-

le au,li uomini il conformare le loro azioni a quelle regole , che

eglino non pofsono ragionevolmente conofcere; così ingiufio è

il far ad efsi folfrire un qualche male per ciò , che ron è flato

loro da alcuna conofcibil legge vietato . Quindi ne fegue ezian-

dio,
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.dio, che fuori della giurifdizione de' Sovrani è il punire i fud-

diti per ciò , che non ha relazione alcuna colla temporale felici-

tà degli Stati . E chi di noi non fa Afcoltatori , quanto in con-

formità di quedi giuihfsimi principi i^hbia fempre agito 1' efimo
Eoflro Monarca ? E a chi non è noto , che piuttolio , che far

foffrire a chicchefia un qualche ancorché piccolo male per indi-

rette vie, o per privati iboi fini avrebbe alla fovramtà , ed alla

vita flefla rinunziato? E chi addur potrà un'efempio per prò*

vare , che egli cercafse giammai di coprire con i^ailì pretelti di

giuftizia, o fotto il menzognero velo di un maligno zelo le fue

private pafsioni : coftume , che pur troppo eilere ufato nel

mondo apparifce dalle antiche , e dalie moderne carte , e che

forfè più ampiamente ci dimoftrerebbe la m.alvagità del genere

umano , fé fi fapeifero le occulte circoflanze di molti in appa-

renza giuilif«:imi avvenimenti? Tutti quei miniilri per fenro, e

per bontà rifpettabili, che fotto il fuo faggio governo hanno i

pubblici impieghi efercitati , polsono rendere ai mondo chiara

teftimonianza , quanto egli aborrifse l'arbitrario efercizio deir-af-

foluta potenza , di cui egli era rivefliio , e come egli non il la-

fciafle abbagliare giammai dagU fpecioli nomi di potenza econo-

mica , e da altre lomiglianti voci, delle quali alcuni n^olsi o da

falfc opinioni, o da loro interefsati difegni, fi abufano per in-

durre i Sovrani a commettere contro i loro veri interefsi azio-

ni dal giufto lontane, e per confeguenza oppofle alla pubblica

felicità. Conofceva egli chiaramente, che quedo ufo mal' in-

tefo, che da alcuni fi vorrebbe , che il Sovrano faccfse del fuo

potere, reca funeftifsime confeguenze s gli Stati, e che il permet-

terlo , o (labilirlo e Tiilefso, che rimettere nelF arbitrio di al-

cuni pochi fudditi la vita, la libertà, ed i beni di tutto A recan-

te del popolo. E per vero dire, quah ingiuftizic da' potenti,

e malvagi uomini commettere non iì pofsono? Qual licurezza

dei fuoi diritti dee uno attendere in quel governo , ove fotto

preteflo di togliere quelle pafsioni , che dureranno nel mondo
finché durerà il Genere umano, e intorno le quali da ogni fag-

gio legislatore è rilafciata al popolo la libertà di procacciarfi

il gloriofo merito della loro conquida , fi potefsero privare i

fudditi del pofseflo de' loro beni al corpo , o allo fpiriio appar-

tenenti, benché con antecedenti leggi civili non fofsero fiate quel-

le azioni, che li punifcono, proibite? Dalie illefse potenti ragio-

ni
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ni di bene intefa giuftizia era in lui flato prodotto quel fenfo

d' orrore, col quale riguardar foleva il punire lenza un antece-

dente regolare efame coloro , che di un qualche delitto veniva-

'fio acculati , e per gì' iilefsi motivi ei volle lempre , che il me-

delimo metodo di elaminare i rei verfo il più grande non me-

no, che verfo il più piccolo de' fuoi fudditi fofse ofservato i

ben perluafo efsendo , che tutti gli uomini per natura eguali fo-

no tra loro , e che confeguentemente V infima clafse del por-

polo non ha miiior diritto alla fehcità , della parte di efso

più opulenta, e più ragguardevole. Sapeva egli come Princi-

pe di un efatto giudizio fornito , che in alcuni pochifsimi cafi

,

ne' quali grave pencolo alla pubbhca tranquillità fovralta , ne-

cefsario è il punire con pena alla ficurezza dello flato propor-

zionale anche le azioni dalle fufficientemente conofciute leggi

non vietate, e che per Tiitefsa ragione alcune volte la di me-

ftieri di far foffrire a' colpev^oU pene più gravi di quelle, che

fieno da e^'se minacciate , ovvero di procedere ancora con un

efame veloce , e un poco irregolare , quando cioè l' impunità di

un delitto , ovvero la dilazione , o applicazione della pena dalle

precedenti leggi determinata potrebbero allo flato cagionar mag-

gior danno di quello, che un ingiullizia fatta ad un particolare

potefse produrvi . Ma in quei moltilsimi cafi , ne' quah V im-

portanza non è di quella natura , vedeva egli colla chiara fua

mente , che T adoprare un irregolare , ed arbitrario metodo ad

altro non tende , che a rendere i fudditi infelici , e malvagi

,

quanto il Sovrano debole, e difprezzabile . Ben conofceva egli,

che quella , che pace fi chiama nei governi con arbitrario fpi-

rito regolati , non è già una lieta pace , che dalla felicità di

coloro , che governati fono , rifulti , ma è una flupida indolen-

za , una funefla tranquillità , nella quale , o gli uni oppriiiìono gli

altri fenza refìllenza , o tutti fono in una continua occulta guer-

ra contro di tutti . A quelli flefsi faldi teoren]i , che egli avea

perpetuamente m villa attribuir li dee in gran parte quella ti-

mida incertezza, nella quale il giuflifsimo animo fuo flava ondeg-

giante , e fofpefo , allorché convcnivagli di approvare una qual-

che fentenza di morte, o di decidere altri pubbhci affari ; incer-

tezza dalla quale ei fi farebbe più prontamente alcune volte li-

berato , fé le noiofe infermità, alle quali egli era di tempo in

tempo foggetto , non gli avefsero impedita la facoltà di difsi-

pa-
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pare con attento efame quei ragionevoli dubbj , che io rende-

vano irrrefolato. Nò ad altre cagioni, che ad una collante vo-

lontà del gmlio afcnver li dee qudia forte incLnazionc , che ha

in molte occalìoni dimoftrata di conceder la grazia della vita ,

allorché eragh rapprefenrato da' fuoi Conlìgheri di giudizia , che

cgh poteva fenza timore di otibndere i diritti del popolo ge-

nerofamente accordarla. Non ignorava egli ciò, che alcuni mol-

to più Giurileonfulti di lui ignorano , che il concedere queda

,

cui fi dà nome di grazia , altro non è che efercitare V efatta giu-

flizia in quei cafi , ne' quaU Itabdito è da lungo tempo un non

interrotto ufo di accordarla , e fpezialmente quando quello fo-

pra interpretazioni all' equità conioririi è iondato , ovvero quan-

do alla prefente lituazione delie cofe non convien quel rigo-

re , che in altri tempi , ed in altre circoftanze è flato utilifsimo

.

Or fé così nobih , e così per noi vantaggioii fono flati gh ef-

fetti del fuo giuflo cuore in ciò, che ail' efercizio della fovra-

nità precifamente appartiene ;
gloriole altresì fono fiate , ed all'

efatta giuftizia conformi quelle azioni, nelle quali riguardare egh il

dee come fcmplice particolare; imperciocché non iblo non ha giam-

mai mancato di adempire colf ultima efattezza a ciò , che egli

era ilrettamente obbligato, ma ne anche ha mai lotto 1' ombra dell'

afsoluta potenza fatta alcuna di quelle cofe , che fono imper-

fette , o dubbiofe violazioni degli altrui diritti ; condotta tanto

più pregiabile , quanto nnnore è il numero , o più debole la

forza di quei legami, che obbligano gh uomini a conformarvi-

iì. Tanti tellimonj addur fi pofsono di quella indubitata verità,

quanti hanno avuta occalione per alcun loro privato aliare di

contrattare col Granduca Giovan Gastone , e quelli flefsi pof-

fono fare ampia fede, quanto con foUecira cura ei proccurafse

di fodisfare non folo alle valide obbligazioni , ma anche alle

femplici promefse inverfo i fuoi fudditi non meno , che verfo

«•li efteri , e come egli cercafse fempre ne' frequenti contrarti,

che ei faceva, che lo fvantaggio fofse pmttollo dal lato fuo,

che da quello de' fuoi dilettifsimi fudditi. Chiara prova di que-

llo fuo delicato , e fcrupolofo amore del giuilo è ciò , che più

volte ha detto a i Giudici deflinati a giudicar quelle liti , che

per cagione del privato fuo patrimonio fra lui , ed i fuoi fud-

diti inforger potevano, che non avefsero riguardo alcuno ali' e-

minente fua dignità, e che fuo piacere , e faa flabilc volontà

era



era che nei cafi diibbioil pronunciarsero in favore de i lùd-

diti , ai quali , come egli faggia mente dir ibieva , più vantag-

giolè, che a lui erano le favorevoli deciiìoni. Daile cofe narrate

chiaro apparifce quaiito egli fofse attaccato a quelli inviohbili

doveri , che riguardano T interno reggimento di uno Itato, ed i

quali inlìeine a i Sovrani, che afpirano al gloriofo titolo di

giulh , impongono una perfetta obbligazione di ofservarglì : ma
da ciò che io fono ora per accennare , inferire a buona equità

il può , quanto egli abbia proccurato di adexnpire a quelli anco-

ra , dai quali una imperfetta obbligazione deriva, e che fortoil

general nome di beneficenza Ibgiion comprenderfi . Quella no-

bile beneticenza , fegno d' animo grande , e generofo , e prodotta

in lui da quelf univerfale amore vcrfo il genere umano , che

per tutto il corfo della fua vita fu la dominante pafsione

del fuo bel cuore , è Hata quando egli era femplice P ii-

cipe , ma più ampiamente durante il fuo governo un' ni-

faufta forgente al popolo Totcano di continui , altifTiini bene-

fìcj . Avrebbe egU voluto, fé foife llaio poiTibile, raddoppiare le

fue regie entrate , e moltiplicare i pubblici impieghi , non per

altro line , che per aver più mezzi di giovare altrui, e non con-

tava fra i giorni della fua vita quelli , che con qualche folenne be-

nefizio non avea renduti degni di elTer tratti dall' ofcurità , e dall'

oblìo. Se davanti ad altre perfone io ragionaflì, Afcoltatori, che

avanti a voi , potrebbe forfè quefto mio dire pallar per artificio-

fo ingrandimento di lode ; ma poiché davanti a voi io parlo , che

sì fovente avete in voi ftefli fperimentati i dolciflimi effetti della

fua fplendida generoiita , e che tante volte , che per un qualche

voftro bifogno avanti a lui vi prefentalle , lieti ne partifle, e con-

tenti, punto non temo , che fede appreflo di voi non Ila per tro-

vare quello mio verace ragionamento. Temo bensì, che poco lia

per fembrarvi ciò , che fu queflo io vi ho detto ; ma ficcome la

beneficer.za fu in lui una fola, e continua azione, inutile mi fem-

bra il diflii guere diverfi fatti di una ileffa natura, e dei quali a

me b; ila di ivere in voi rirvegliata, Afcoltatori, che indubitati

teOimorine (ìete, la foaviiTmia nmen.branza . Non a cuci genere

folo d'illullre beneficenza, che liberalità s'appella, limitò il bene-

volo animo fuo, il defunto noftro Sovrano; più oltre ancora V

ePefe, come da quelli utilizimi prcvvedmienti apparifce, che egli

ha per univeriàl vantaggio dello Stato penfati , e fatti da valen-

ti
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ti uomini efeguire . A quella claiTe appartiene il maeftofo edifìzio

deli' Oflervatorio Allronomico , che nella bella Città di Pila , e

per la celebre Univeriità , che del Tofcano l'apere è principal

forgente faiiiol'a , egli fé con tanta magnificenza incominciare , e

che egli laico quali a fine condotto . Fra quelli annoverar li dee

fenza alcun fallo la prudente rilbiuzionc di rendere al pubblico

utile la per moltifiimi, e ("celti volumi ragguardevole Biblioteca

deirEruditilFimo Antonio Magliabethi ; riloluzione , c'è egli ha

iiiggiamente efeguita col porla iotio la regia fua protezione con
ifpec.al motuproprio , e col coni flettere a valentilTimi uomini

il carico di preredcrc alla fua confervazione , e di collocare m un
convenevole ordine quel sì v^aito numero di coniuli volumi . Fra

le fue magnifiche opere, che fotto quello genere lì comprendono
ha incontrallabil diritto di elfer collocato il nobiliUìmo provve-

dimento, che egli ha in favore de i validi, ed invalidi quelfuan-

ri, che dentro la Città noftra in sì grande, ed incomoda quanti-

tà fi trovano, con ftabile, e lode voi principio incominciato, de-

ffinando al mantenimento loro T ini igne Spedale detto di Bonifa-

zio, e proccurando , che a tale effetto folle ad elfo unito un con-

fìderabil fondo di beni Ecclelìaftici , la quale m altri tem|:i diffi-

cilmente coiifeguibile unione gli fu dal Regnante Sommo Pone-
fìce Clemente XII. con fingolare, e generofa prontezza concedu-

ta . xMolte più cofe potrei fu quefto (oggetto efporvi, Afcoltato-

ri , le quali io tralafcio, perchè (timo, che dalle poche narratevi

potrete agevolmente per voi mcdefimi trarre argomento del giuffo

valore di cucile , che io taccio . Ma tacer già non pollo quella

fàggia condotta , colla quale il Granduca Giovan Gastone una

onorevole, e vantaggiofa pace a noi proccurò, e per mezzo di cui

a fé recò durevol gloria, ed al nollro Stato una felice abbondan-

za. Siccome la felicità, e la licurezza de i Popoli e dei Sovrani

non dal Colo prudente regolamento , e fortunato elìto degli affiti

interni dipendono , ma fa di meflieri eziandio , che giulle mifure

il prendano vcrfo quelle flraniere Potenze , colle quali ha un qual-

che (lato conneffion d'interelTe, non farebbe il fuo governo (ta-

to per noi sì felice, fé con fublime prudenza non avelfe condotti

gli uffari (Ira ni eri , co i quali la felicità del fuo popolo , e la fua li-

curezza erano inlcparabilmente conneffe . Dovè il Granduca noflrp

provvedere alla vacillante falvezza della Tofcana nelle più diffici-

li circodanze , nelle quali inmiaginar fi polla un piccolo flato per

rap-
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rapporto a ftraniere potenze di quello molto più forti; circoilan-
*'

ze , che potevano trarre in confeguenza la fiia , e la noftra rovi-

na . Chiunque la natura conofce dei grandi atiari, dai quali la

forte degli itati dipende , fa come di profonda caligine ("ovente ri-

coperti iieno i futuri avvenimenti, che ci interelfano, e quanto

pericolofo ila altresì un fol pallb falfo per quelli Stati, ne' qua-

li gh errori altrove piccoli fono grandi, e funcfti. Tale è (lata T in-

felice lìtuazione , nella quale un inevitabile neceilìtà avca invol-

ta la noftra Tofcana , ed in quefte dubbiofe circoftanze egli ha fa-

puto prendere sì giufte mifure colle diverfe potenze, colle quali

in varj tempi ha dovuto trattare per atTari dell' ultima importan-

za, che non folo niuna funefta confeguenza ne è nata, ma anzi

grandiflìma utilità ha il noitro Stato ritratta da quelle difpofizio-

ni, delle quali molti fpiriti deboli, ed avvezzi a prevenirle fven-

ture col troppo veloce penile ro , avevan concepito un confafo,

e mal fondato timore . E che dirò ora , Afcoltatori di quella bel-

la, e fommamente invidiabile tranquillità d'animo, che lieto lo

rendè , e di fé ftefto amico per tutto il corfo del vàver (uo , tran-

quillità per cui egli ha fempre riguardate con occhio uguale tut-

te le umane rivoluzioni grandi , e piccole , e per cui egL era pron-

to a foflenere i colpi della contraria forre non meno , che a go-

dere i frutti della favorevol fortuna ? Effetto era quella di altif-

fimo penfare , colla fcorra del quale era egli giunto a vedere la

non interrotta conneilìone , che tutti i nuovi avvenimenti , che

noi veggiamo in natura , hanno con innumerabili precedenti ca-

gioni; peniiero , che ferve ad abballare Fumano orgoglio, ed a

disporre gli uomini in confeguenza a poco , o niente turbarli di

tutto ciò, che dà loro una baffa idea della propria nfpetto

alFuniverlìtà delle cofe infinitamente debol potenza. Quindi è>

che delle inutili pene ei rider folevali , che alcuni fi danno per do-

mare la forza di quelli agenti che di qualunque umana prudenza

fono di gran lunga più forti, ed amava piuttofto di ftarfi in una

comoda inazione , che di sforzarfi a cambiar quello ftatodicofe,

che è inlùperabile , e che le azioni degli uomini pofibno folo ren-

dere più durevole, e più infelice. Niuna maraviglia dee dunque

recare, fé quella ftefla placida indolenza, nella quale era viiliito ,

fino air ultimo termine de' giorni fuoi egli co' fervo , e fé non
punto atterrito , l'appetto della viciìa mo';te cotanto altrui per or-

dinario formidabile, potè con franco volto, e ficuro riguardare.

Ma
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Ma non da folo filofofico penfare prodotta fu queir interna quie-

te, e queir imperturbabil coraggio, che nell'ultima i'ua infermità

egli dimoflro : eifetti furono quelli principalmente di quella lerma
fperanza dal Cielo difcefa, che gli uomini francheggia a sì gran-

d'uopo, col mollrar loro vicina T eterna felicità; fperanza, che

egli rendè più forte con adempire a tutti i doveti della Cattolica

Religione con viviilìma, e fìncerifTmia pietà , con un alto difpre-

gio della gloria umana, e con una perfetta fommiflione al divino

volere- Avvalorato per tanto dalla fovrumana credenza, che la

morte altro per lui efier non dovelle , che un felice paffaggio ad

uno flato migliore, in mezzo ad una dolce, e profonda quiete,

nel tempo , che i circolanti tutti erano da altilllmo duolo oppref-

lì , cefsò di vivere, e di regnare. Così in un fol punto l'implaca-

bil morte eftinfela vita del Granduca Giovan Gastone, e la no-

ftra invidiabil gioia: così in un fol momento in vani oggetti d^ do-

lore cangiò quei chiaridìaii pregi, che aveano la lieta, ed imper-

turbabil pace del fuo beli' animo colla noftra ficura , e beata tran-

quillità mirabilmente congiunta . Quella sì lagrimevol perdita più

afpro, e più durevol fenfo di triflezza avrebbe in noi certamente

prodotto , fé ammirar non poteflimo nella Serenilfima Elettrice Pa-

latina, ultimo rampollo della già fopra di noi regnante famiglia

de' Medici , ancor viventi l' eccelfe , e luminofe virtù degl' illuilri

Principi fuoi maggiori , e fé non follerò le prefenti noftre fperan-

ze appoggiate fu quelle fublimi, chiariflìme qualità, che adornano

l'animo dell' A. R. del Serenilfimo Francesco Terzo, Duca di Lo-

rena, e di Bar , ed ora noflro clementiffimo Sovrano; qualità , che

chiaramente promettono di farci ficuramente godere i dolci effetti

di un giufto, placido, e felicifFimo governo.
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